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Il 15 giugno 2008 ho avuto il piacere di partecipare in qualità di relatore ad una interessante Tavola Rotonda 

organizzata da Anacomp in collaborazione con A.N.O.R.C. (Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili della 

Conservazione digitale dei documenti – www.anorc.it). 

All’evento hanno partecipato ben 15 aziende (dei settori più diversi: cliniche private, tessile, intrattenimento, 

distribuzione materiale elettrico, servizi alle banche, servizi alle imprese, credito al consumo, telecomunicazioni), per 

un totale di 27 partecipanti. Credo che si sia trattato decisamente di un successo per Anacomp, considerando che era 

la prima volta che l'azienda organizzava un incontro su questa tematica. Ma questi successi di pubblico per gli eventi 

sulla dematerializzazione non mi stupiscono più, considerando che ormai in Italia la digitalizzazione costituisce un 

cavallo di battaglia per tutte le imprese e le pubbliche amministrazioni che intendono investire nell’innovazione e 

cavalcare così le parole d’ordine della Società dell’Informazione. 

L'incontro ha avuto uno scopo informativo e formativo per le persone presenti in sala. Il format dell'evento - la tavola 

rotonda - ha cercato di lasciare spazio alle domande dei presenti. Partendo da argomenti già indicati in agenda e di 

sicuro interesse (per es. la figura del responsabile della conservazione, la fatturazione elettronica, la conservazione 

degli spool, ecc.) per l'audience, i vari speaker si sono poi confrontati con l’attento pubblico in sala. 

I relatori invitati, a parte il sottoscritto, erano la Dr.ss Rampazzo di IfinSistemi, il Dr.Curri - dir. vendite di Anacomp, il 

Dr. Albanese - Professional Services di Anacomp. 

Credo che il messaggio di fondo del convegno sia stato rassicurante e forte: la normativa in materia c’è ed è chiara, il 

problema è soprattutto di carattere culturale per chi ancora non vuole procedere a eliminare dalle sue strutture i 

costosi archivi cartacei e soprattutto non vuole “pensare in digitale”! 

Ma di cosa stiamo parlando, prima di tutto? Stiamo parlando ovviamente di quel passaggio epocale e rivoluzionario 

che va dal documento cartaceo al documento informatico! Mi appare doveroso ricordare in proposito come ogni 

cultura abbia avuto il suo “supporto” sul quale scrivere e conservare le informazioni rilevanti, ma è stata la carta a 

costituire il principale strumento di conservazione della civiltà moderna e molto spesso ha dovuto resistere a guerre, 

devastazioni e soprattutto incendi per tramandare, con il suo misterioso profumo, la conoscenza e la memoria della 

nostra società. È opportuno sottolineare che, se anche il libro può considerarsi un ottimo strumento di trasmissione e 

di archiviazione delle informazioni, ai fini della conservazione nel tempo della nostra civiltà è stata determinante 

l'opera di copiatura dei manoscritti e degli stessi libri da parte di monaci, che hanno impedito la perdita di dati grazie 

appunto alle loro infaticabili opere di continuo back-up. 

 

Oggi i cittadini dell’Information Society utilizzano una nuova tipologia di documento che ha ormai preso il 

sopravvento nel nostro agire quotidiano: il documento informatico. 

La grande rivoluzione é iniziata con l'arrivo del computer e la sua capacità di trasformare qualsiasi informazione, 

testo, immagine o suono in un'interminabile sequenza binaria che può essere trasferita su diversi supporti di 

archiviazione in continua evoluzione tecnologica.  

 

 

 

 

 

Conservazione Sostitutiva: adesso si può fare sul serio! 
    A cura di Andrea Lisi 
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Il documento ha, così, perso per strada il peso della carta, per vivere una sua storia virtuale che lo lascia trasferire da un 

pc ad un altro, da un server a un altro, da un supporto a un altro. 

Il documento informatico, infatti, vive a prescindere dal supporto che lo contiene, perchè nell'era dell'Homo Digitalis - in 

pochi istanti dettati dalla digitazione di un tasto - è possibile trasmettere, attraverso i confini indefiniti del “ciberspazio”, 

conoscenze e informazioni straordinarie.  

È il documento che cambia, dunque, salutando “dai paesi di domani”
1
 i tradizionali concetti di originale e copia, di 

sottoscrizione e imputabilità. E, quando è il concetto stesso di documento a cambiare, allora inevitabilmente si modifica il 

suo processo di conservazione nel tempo. 

È una rivoluzione, quindi, quella che di cui stiamo parlando e - per essere compresa nella sua essenza – essa avrà bisogno 

di essere prima di tutto assorbita culturalmente per essere poi digerita giuridicamente (anche perché le norme sono 

chiare in materia e – non si si stancherà mai di ripetere - si può procedere tranquillamente con la dematerializzazione dei 

propri documenti rilevanti). 

Come ricordato dalla Prof. Floretta Rolleri: “… è una scommessa non solo tecnologica ma soprattutto organizzativa e 

culturale. Impone il cambio di mentalità da parte di coloro (e sono ancora tanti) che non riescono a concepire il 

<<documento>> se non come <<carta>>, la <<firma>> se non come <<sottoscrizione a penna (possibilmente 

stilografica)>>, la <<trasmissione>> se non come <<invio a mezzo posta>>”. 

Come è emerso più volte durante la tavola rotonda, la normativa è completa e consente la possibilità di eliminare senza 

problemi tutti i documenti analogici originali non unici (per i documenti originali unici si pone il problema di ultimare il 

processo di conservazione attraverso la figura di un pubblico ufficiale, come previsto dalla normativa contenuta nel Codice 

dell’amministrazione digitale – D. Lgs. n.82/2005). Ma se si ragiona veramente in digitale, cioè se si parte da documenti 

originariamente informatici (e non originariamente analogici), la strada della conservazione digitale dei documenti diventa 

più semplice e non costituisce più una scelta facoltativa e strategica per l’impresa e/o pubblica amministrazione, ma una 

scelta necessaria e obbligatoria. Infatti, il legislatore italiano prevede che i documenti informatici, di cui è prescritta la 

conservazione per legge o regolamento, possono essere archiviati per le esigenze correnti anche con modalità cartacee e 

sono  conservati in modo permanente con modalità digitali (art. 43 comma 3 CAD).  

E come si devono conservare i documenti informatici? Anche su questo il legislatore è preciso e concreto e all’art. 44 del 

CAD afferma che il sistema di conservazione dei documenti informatici garantisce: 

a) l'identificazione certa del soggetto che ha formato il documento e dell'amministrazione o dell'area organizzativa 

omogenea di riferimento di cui all'articolo 50, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445; 

b) l'integrità del documento; 

c) la leggibilità e l'agevole reperibilità dei documenti e delle informazioni identificative, inclusi i dati di registrazione e di 

classificazione originari; 

d) il rispetto delle misure di sicurezza previste dagli articoli da 31 a 36 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e dal 

disciplinare tecnico pubblicato in Allegato B a tale decreto. 

 

 

1 “Ti saluto dai paesi di domani, che sono visioni di anime contadine, in volo per il mondo” (di Fabrizio De Andrè, dalla canzone “Anime Salve”, tratta 

dall’omonimo album, 1996, BMG Ricordi S.p.A.) 
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Lo scopo della normativa italiana in materia di dematerializzazione, quindi, è molto chiaro; il Responsabile della 
conservazione sostitutiva assume il ruolo chiave di garantire al documento informatico di natura contabile e fiscale

2
: 

- La paternità 
- L’integrità  
- La trasmissibilità informatica 
- la corretta gestione e, quindi, archiviazione elettronica 
- La “memorizzazione digitale” nel tempo (Firma Digitale, Marca Temporale e Procedure di Sicurezza) 

  attraverso una complessa procedura di conservazione. 

Alla luce di queste brevi considerazioni, il Responsabile della conservazione sostitutiva può essere definito come 

“l’amanuense della memoria digitale” e il suo ruolo assume una rilevanza strategica per il futuro della Società 

dell’informazione. I suoi compiti ovviamente sono molto diversi rispetto all’archivista del documento cartaceo e sono 

analiticamente elencati al primo comma dell’art. 5 della deliberazione CNIPA n. 11/2004 e attengono ad ambiti 

eterogenei, che si sostanziano nel compimento delle seguenti attività (tutte delegabili all’esterno): 

•  attività di programmazione e di natura esecutiva; 

•  attività di mantenimento, di verifica e di controllo; 

•  attività di documentazione e di studio normativo; 

•  attività di archiviazione elettronica 

•  attività di protezione e sicurezza 

•  attività di esibizione. 

Dalla semplice lettura di queste numerose attività (essenziali per rendere sicuro il sistema di conservazione digitale dei 

documenti) si evince che il ruolo del Responsabile della conservazione sostitutiva non può essere assunto da chiunque, 

ma – per le sue peculiarità e caratteristiche – deve essere affidato ad un team competente ed affidabile che sia 

eterogeneo nelle sue competenze interne. 

Operata la scelta verso una realtà seria e capace, la strada si fa in discesa per le imprese e le PA che vogliono procedere 

verso (l’inevitabile) digitalizzazione dei propri documenti, infatti la normativa italiana consente (anzi, più propriamente, 

consiglia e a volte impone) la demateralizzazione documentale.  

 

2 Ma anche di qualsiasi altra natura, infatti la strada della dematerializzazione è segnata per qualsiasi tipologia documentale. 
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CORSO INTENSIVO 

IL RESPONSABILE DELLA CONSERVAZIONE SOSTITUTIVA  

E DELLA FATTURAZIONE ELETTRONICA 
 

19 – 20 Giugno 2008 
MILANO 

Palazzo Affari – Ai Giureconsulti 

 

ORGANIZZATO DA  

 

 

 

 

con il patrocinio 

Assintel 

 Xplor  

Assosftware 
 

Il corso, strutturato in due giornate, si rivolge a imprese e professionisti interessati ad acquisire le 

necessarie competenze giuridiche e fiscali da un lato, ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎǳƭƭŀ 

conservazione sostitutiva e la fatturazione elettronica. 

Il corso permetterà di implementare nella propria organizzazione dei Sistemi di Gestione 

Documentale evoluti ed applicare le nuove disposizioni legislative in materia di fatturazione 

elettronica, archiviazione elettronica e conservazione sostitutiva dei documenti aziendali e rilevanti 

ai fini tributari. 

Per info www.anorc.it           

                                                              Sponsor esclusivo dell’evento  

 

 

http://www.assintel.it/
http://www.xplor.it/
http://www.assosftware.it/
http://www.anorc.it/
http://www.eng.it/
http://www.anorc.it/
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06 Giugno 2008 ς Rimini 

FORUM PA- LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE DIGITALE: REALTÀ E PROSPETTIVE 

Organizzato da Assintel - Associazione Nazionale Imprese ICT 

Tra i relatori: 

Avv. Andrea Lisi – Studio Legale Lisi – D&L Department 

11 Giugno 2008 Milano 

LA FATTURAZIONE ELETTRONICA DELLE BOLLETTE/FATTURE E LA LORO CONSERVAZIONE SOSTITUTIVA 

Organizzato da Ifin Sistemi ς Anacomp - NetApp 

Tra i relatori: 

Avv. Andrea Lisi – Studio Legale Lisi – D&L Department 

 

12 Giugno 2008 ς Torino 

L'IMPRESA PAPARLESS: LA GESTIONE DIGITALE DEI DOCUMENTI  

Dalla firma digitale alla fatturazione elettronica 

Organizzato Assintel 

LƴǘŜǊǾŜǊǊŁ ƭΩ!ǾǾΦ !ƴŘǊŜŀ [ƛǎƛ ǎǳ άIl ruolo del Responsabile della conservazione e confronto con le autorità 

di controlloέ 

19-20 Giugno 2008 ς Milano 

CORSO INTENSIVO άLL RESPONSABILE DELLA CONSERVAZIONE SOSTITUTIVA E DELLA FATTURAZIONE ELETTRONICAέ  

Organizzato da ANORC 

 

20 Giugno 2008 ς Milano 

MANAGER DEI PROCESSI INFORMATIVI AZIENDALI 

Organizzato da LRA in collaborazione con D&L Department  

Interverrà lo staff del D&L Department 

 

20 Giugno 2008 ς Roma 

TUTELA DEI DATI PERSONALI E RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA: TRASFORMARE GLI OBBLIGHI IN UNA RISORSA 

PER L'IMPRESA 

Organizzato da Circolo dei Giuristi Telematici 

Tra i relatori: 

Avv. Andrea Lisi – Studio Legale Lisi – D&L Department 

 

23 Giugno 2008 ς Milano 

NUOVE TECNOLOGIE E CONTROLLO DEI LAVORATORI IN AZIENDA 

Organizzato da LRA 

Tra i relatori: 

Avv. Andrea Lisi – Studio Legale Lisi – D&L Department 

 

24 Giugno 2008 ς Milano 

L'IMPRESA PAPERLESS: LA GESTIONE DIGITALE DEI DOCUMENTI - DALLA FIRMA DIGITALE ALLA 

FATTURAZIONE ELETTRONICA 

Organizzato da Assintel 

Tra i relatori: 

Avv. Andrea Lisi – Studio Legale Lisi – D&L Department 

 

 

 

Potete trovare maggiori 

notizie e approfondimenti su 

convegni e articoli sul sito 

www.studiolegalelisi.it  

 

Digital & Law Department  

Studio Legale Lisi 

via M. Stampacchia 21  

Lecce 

Tel/Fax 0832 25.60.65 

Domicili a Milano e Roma 

digitalaw@studiolegalelisi.it 

http://www.euro-pa.it/programmi_2008/cerca.php?key=cu_112
http://www.studiolegalelisi.it/
mailto:digitalaw@studiolegalelisi.it

